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	''Non solo braccia'': un progetto contro lo sfruttamento degli immigrati

Rafforzata nella Provincia di Foggia la rete di servizi per favorire condizioni di vita dignitose e ricerca ''legale'' di lavoro: tra le iniziative uno sportello itinerante-camper e una comunità appartamento per donne sole

	FOGGIA – In Puglia si fa sul serio. Le sconcertanti vicende legate allo sfruttamento dei lavoratori immigrati in Capitanata venute alla luce la scorsa estate hanno messo in moto una vera e propria rete di solidarietà tesa a sostegno di quanti, giunti nella terra dell’oro rosso, rischiano la schiavitù se non la vita. E così dopo l’avvio dei lavori per la creazione di tre “alberghi diffusi” nelle città di Cerignola, Foggia e San Severo, grazie ai finanziamenti dei due assessorati regionali, quello alla solidarietà sociale e quello al lavoro, vede il via anche il progetto “Non solo braccia” della Provincia di Foggia, promosso dal Consiglio territoriale per l’immigrazione della Prefettura di Foggia, e con la partnership e il cofinanziamento dei Comuni di Foggia, Cerignola, San Severo, San Paolo, Manfredonia, Torremaggiore, Ascoli Satriano, Stornara, Stornarella, Carapelle, con le associazioni Acli, Arci, Anthea, Mondo Nuovo, Paser, l’Osservatorio per l’immigrazione di Foggia, il patronato Acli, la Cgil, la cooperativa sociale Arcobaleno, la cooperativa sociale “Xenia”, Confcooperative, Confindustria, Cia. 

Un anno di attività e un costo complessivo di 257.000 euro, per la creazione di una rete di sostegno, di orientamento e accompagnamento al lavoro, attraverso l’attivazione di nuovi percorsi di inclusione, che utilizzano la rete già in parte attivata sul territorio della Capitanata. Tra gli obiettivi del progetto oltre alla creazione di occasioni di incontro tra domanda e offerta di lavoro, una mappatura delle presenze di maggiore aggregazione di immigrati stagionali e non (si stimano in circa i circa 4-5.000 immigrati extracomunitari e neocomunitari soggiornanti sul territorio della Capitanata, nuclei familiari, minori non accompagnati, cittadini italiani conviventi con stranieri) e la messa in rete delle informazioni e dei servizi presenti sul territorio per prevenire situazioni di sfruttamento della manodopera immigrata. Ma potenziare la rete significa anche creare le condizioni affinché essa possa effettivamente lavorare con efficacia: a questo mirano le azioni di sensibilizzazione per creare una comunità territoriale solidale e pronta all’accoglienza, gli interventi di pronta accoglienza per donne immigrate che spesso vivono sole nelle campagne in condizioni di estrema precarietà.  Tra le attività sono previsti la costituzione di una banca dati per favorire l’incontro regolare tra domanda e offerta di lavoro straniero; l’attivazione di uno sportello itinerante-camper “Non solo braccia” in grado di mettere in rete i servizi e i percorsi di informazione ed orientamento sul territorio di Capitanata e l’attivazione di una comunità appartamento per donne sole.

“Creare nuovi meccanismi di inclusione sociale e di avvicinamento tra domanda e offerta di lavoro per gli immigrati di Capitanata”, così l’assessore provinciale alle Politiche Sociali, Benvenuto Grisorio, spiega le finalità generali del progetto “Non solo braccia”. “La Provincia di Foggia ha inteso dare vita a questa iniziativa per consolidare una tradizione importante in materia di politiche sociali e integrazione degli immigrati consolidando quella rete di enti locali, associazioni, operatori di settore che costituisce un patrimonio di valore assoluto per la Capitanata”, conclude Grisorio. 
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